
Un mese al seguito di Cristo
Dobbiamo chiedere il risarcimento dei danni, noi cristia ni. Chiederlo per noi, per le nostre famiglie, 
per  i  nostri  figli.  Ci  hanno  scippato  il  tempo  dell'immediata  attesa  del  Natale.  Da  tempo  di 
progressivo addestramento a sciogliere  l'involucro umano che porta  la Presenza di  Dio ce l'hanno 
ridotto al  banale esercizio di scogliere i nodi dei pacchetti regalo. Invece che della luce mitissima 
della notte santa ce lo hanno folgorato con i fasci di luce ammiccante della vetrine piene zeppe di 
oggetti di desideri per lo più posticci. Ci resta la liturgia alla quale aggrapparci per non perdere del 
tutto la direzione buona. Ma anche quella, dentro questo bailamme, corre il rischio di restare senza 
eco. Lasciamoci guidare dalle domeniche dell'avvento a un Natale di verità.

27 novembre - l° domenica di Avvento 
"La Speranza che non delude". Il cuore del discepolo che attende la venuta del Signore deve restare 
aperto e sobrio. La fedeltà di Dio alle sue promesse prevede che i discepoli restino saldi nella fede e 
nella speranza alle quali Egli ci ha chiamati

4 dicembre – 2° domenica d'Avvento 
-  "Il Signore verrà a  salvarci".  Il deserto  esprime  la condizione disagevole dalla  quale Israele è 
stato liberato dall'agire premuroso di Dio. Nel nostro deserto Dio continua ad· aprirci spiragli e vie 
di uscita. Egli continua a volerci salvare.  

8 dicembre - Immacolata concezione di Maria SS. 
"Modellata  dalla  grazia  ".  Maria  fa  credito  al  Signore,  senza  alcuna riserva.  In  Lei  possiamo 
cogliere  l'azione della grazia,  la  quale  opera anche in  ciascuno di noi per  trasformarci e renderci 
simili al Risorto. 

11 dicembre - 3° domenica d' Avvento ~ 
"Rallegratevi  nel  Signore".  La  vicinanza  del  Signore  porta  gioia  autentica.  L'apostolo Paolo ci 
invita  a  maturare la qualità  interiore della gioia,  che  lasci trasparire un  raggio della  luce  di Dio 
dentro di noi. 

18 - dicembre - 4° domenica d' Avvento 
"Si  apra la  terra e  germogli  il  Salvatore".  Due donne Elisabetta  e  Maria  sono testimoni  della 
imprevedibilità di Dio. Prendendo sul serio la sua Parola e offrendo a Dio la personale disponibilità, 
indicano anche a noi la giusta strada dell'incontro e della sequela di Gesù. 


